Assenza per gravi motivi di famiglia (Ferie, permessi e aspettativa)
Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari sociali 21 luglio 2000, n. 278
(Regolamento recante disposizioni di attuazione dell'articolo 4 L. 8/3/00 n. 53, concernente congedi per eventi e cause particolari)

1. La lavoratrice e il lavoratore hanno diritto ad un permesso retribuito di tre giorni lavorativi all'anno in caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente, purché la stabile convivenza con il lavoratore o la lavoratrice risulti da certificazione anagrafica. In alternativa, nei casi di documentata grave infermità, il lavoratore e la lavoratrice possono concordare con il datore di lavoro diverse modalità di espletamento dell'attività lavorativa.

2. I dipendenti di datori di lavoro pubblici o privati possono richiedere, per gravi e documentati motivi familiari, fra i quali le patologie individuate ai sensi del comma 4, un periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a due anni. Durante tale periodo il dipendente conserva il posto di lavoro, non ha diritto alla retribuzione e non può svolgere alcun tipo di attività lavorativa. Il congedo non è computato nell'anzianità di servizio né ai fini previdenziali; il lavoratore può procedere al riscatto, ovvero al versamento dei relativi contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria.
C.C.N.L. PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DI POSTE ITALIANE S.p.A. 2003/2006
Art. 33 Permessi
I. Al lavoratore che ne faccia domanda per giustificati motivi, la Società accorderà, compatibilmente con le esigenze di servizio, permessi fino ad un massimo di 30 ore annue, da recuperare entro il mese successivo alla fruizione del permesso stesso.

II. E’ riconosciuta al lavoratore la facoltà di convertire le ore di permesso da recuperare in giornate di permesso retribuito spettanti in luogo delle festività religiose e civili soppresse. Ove il lavoratore non eserciti tale facoltà, le ore di permesso retribuite ed eventualmente non recuperate, potranno essere oggetto di compensazione con le ore disponibili nel conto ore individuale, ove lo stesso risulti attivato.

III. In occasione del matrimonio il lavoratore ha diritto ad un congedo di 15 giorni consecutivi di calendario, senza decurtazione della retribuzione.

IV. Ai sensi della legge n. 53 del 2000 e delle relative norme di attuazione, il lavoratore, in caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un parente entro il secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia anagrafica del lavoratore, ha diritto a tre giorni complessivi di permesso retribuito all’anno. In tali giorni di permesso non sono considerati i giorni festivi e quelli non lavorativi. 

V. Nel caso di più eventi luttuosi nel corso dello stesso anno, riguardanti parenti entro il secondo grado (genitori, coniuge, figli, fratelli, sorelle), i giorni di permesso di cui al comma che precede potranno essere fruiti in relazione a ciascuno di tali eventi.

VI. Nel caso in cui gli eventi di cui ai commi IV e V si siano verificati fuori della provincia ove è ubicata la sede di lavoro, il lavoratore potrà fruire, oltre ai 3 giorni di permesso di cui sopra, di ulteriori 2 giorni di calendario non retribuiti.

VII. I giorni di permesso di cui ai commi che precedono sono fruiti, previa comunicazione dell’evento e dei giorni da utilizzare, comunque entro sette giorni dal decesso o dall’accertamento dell’insorgenza della grave infermità o della necessità di provvedere a conseguenti specifici interventi terapeutici. L’interessato dovrà presentare la relativa documentazione nel rispetto della normativa vigente.

VIII. Nel caso di grave infermità dei soggetti di cui al IV comma del presente articolo possono essere concordate, nel rispetto delle norme di attuazione della legge n. 53 del 2000 ed in alternativa all’utilizzo dei giorni di permesso, diverse modalità di espletamento dell’attività lavorativa, anche per periodi superiori a 3 giorni, ferma restando una riduzione complessiva dell’orario di lavoro pari a 3 giorni.

IX. La Società può inoltre concedere al lavoratore, per ragioni familiari o personali e compatibilmente con le esigenze di servizio, permessi speciali non retribuiti fino ad un massimo di 10 giorni nell’anno solare, nonché permessi di breve durata non superiori a due ore per gravi motivi, con facoltà di corrispondere la retribuzione.

Quesiti:

· Il periodo di aspettativa deve necessariamente essere fruito dopo aver goduto delle ferie arretrate e di quelle maturate fino al giorno prima dell’aspettativa ? Normalmente si.

· L’aspettativa senza retribuzione può essere revocata su richiesta del dipendente ? Si generalmente viene revocata.
· Nel periodo di aspettativa vengono versati i contributi contributivi e assicurativi ? No, chiedere all’Ipost il riscatto.
ORDINE DI CONCESSIONE DELLE ASSENZE GIUSTIFICATE PER GRAVI MOTIVI DI FAMIGLIA:
· FERIE;

· 3 GIORNI DI PERMESSO RETRIBUITO (su richiesta dell’interessato/a - con allegata documentazione dell’ospedale ove sia dichiarato che la dipendente deve assistere continuativamente il parente) concesso a discrezionalità del dirigente;

· 10 GIORNI DI PERMESSO NON RETRIBUITO (su domanda dell’interessato/a con allegata documentazione) concesso a discrezionalità del dirigente;

· ASPETTATIVA NON RETRIBUITA (su domanda dell’interessato/a allegando documentazione e con riserva di accettazione dell’azienda in base alle proprie esigenze di servizio) concesso a discrezionalità del dirigente e in base alle esigenze di servizio;

· LEGGE 104 - l’applicazione prevede riconoscimento diritto certificato dalla commissione medica dell’ASL territoriale di competenza previo visita medica del richiedente (Verona - Palazzo della Sanità - via Salvo D’acquisto).
A cura della Segreteria Provinciale Uil Post di Verona

